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Il tifo scomposto della sinistra

ANDREA CARUGATI

SCRITTORE

L
a mossa di Fini è rilevantissima e avrà con-
seguenze politiche nei prossimi mesi. Ma
invece di guardare a ciò che succede con

interesse, facciamo un tifo scomposto. La speran-
za del tramonto di Berlusconi è talmente pressan-
te che si trasforma in una faziosità senza alcuna
coerenza. Imbarchiamo dalla nostra parte qualsi-
asi essere respirante abbia da dire contro Berlu-
sconi: che siano giornalisti di destra, o ex fascisti
che hanno messo in piedi leggi violente contro
l’immigrazione. Chiunque può diventare il no-
stro eroe, da un giorno all’altro; perfino Bocchi-
no. E nascono, a sinistra, improvvise necessità di
festeggiamenti retorici dell’Unità d’Italia; si rin-
tracciano temi sociali che noi da soli ci eravamo
quasi dimenticati; si è persino capaci di citare, a

difesa del diritto di Fini di fare politica pur copren-
do una carica istituzionale, il “precedente” di Ire-
ne Pivetti che quando era (sì, è successo) presiden-
te della Camera, andava ai raduni leghisti più
sguaiati. Senza ricordare che eravamo inorriditi
in quanto persone democratiche dalla disinvoltu-
ra della Pivetti, ma adesso, che ci è utile come pro-
va a favore, la usiamo senza nessun pudore.

È vero, l’Italia in questi anni è peggiorata.
Quando lo diciamo, pensiamo a Berlusconi e Bos-
si. Ma la sinistra è lo specchio e la misura concreta
di questo peggioramento: basta vedere tutte le
sue anime difendere con passione e senza spirito
critico le posizioni (ora più sensate, ma di destra)
di Fini come se fossero le nostre, senza nessun
pudore.❖
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Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviare «Mul-
timedia», la nostra settimanale pagina dedicata al mondo del-
l’informatica e della tecnologia. Chiediamo scusa ai lettori

1 Il mio 25 aprile
Nei tempi in cui viviamo è più facile di-
menticare o confondere le cose che ricor-
dare. Per me il 25 aprile è memoria ed
emozione.

2 Il colpo d’occhio
Quest’anno nel mio paese, Mordano, c’era-
no 100 persone in piazza a ricordare la Li-
berazione, l’anno scorso erano eravamo
solo in 20: per me è importante vedere gli
altri, e farmi vedere da loro, è importante
il colpo d’occhio.

3 Viaggi ad Auschwitz
Da cinque anni vado ad Auschwitz con la
Fondazione Fossoli e gli studenti.Per i ra-
gazzi non è un funerale, è un’emozione
che si aggancia ai ricordi piacevoli della
gita: il modo migliore per capire e ricorda-
re.

4 Gli studenti
Da questi viaggi torno sollevato. Al ritor-
no i ragazzi ti spiegano cose che tu non
avevi capito. E poi ne parlano con i loro
coetanei, anche con quelli che vorrebbero
riaprire i lager. Se glielo dico io che è sba-
gliato non mi ascoltano, se glielo spiega
una compagna di banco l’anticorpo fun-
ziona.

5 Fossoli
Le baracche in quel posto bellissimo sem-
brano fantasmi in mezzo ai fiori, è un con-
trasto che ti dà un’emozione fortissima.
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